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III COMMISSIONE

SINTESI N. 52 DEL 26 GENNAIO 2004 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Espressione del parere consultivo in ordine al disegno di legge n. 605 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2004 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2004/2006", relativamente alle materie di competenza.




La Commissione ha ripreso l’esame del disegno di legge n. 605, al fine di esprimere il parere consultivo sulle Unità previsionali di base (UPB) relative alle materie di competenza, che non sono state svolte nella seduta precedente.

I lavori della Commissione sono quindi proseguiti con un breve riepilogo dell’illustrazione delle Unità previsionali di base (UPB) di propria spettanza, svolta nella seduta precedente, da parte dell’Assessore alla montagna e foreste.

L’Assessore si è avvalso della documentazione predisposta dagli Uffici dell’Assessorato, indicanti gli stanziamenti del bilancio di previsione per l’anno 2004 per le UPB relative alle materie dell’economia montana e delle foreste.

I Commissari hanno richiesto ulteriori approfondimenti relativamente agli interventi della Regione Piemonte a sostegno del mantenimento dei servizi essenziali nelle aree montane nonché in merito alla situazione attuale delle Squadre antincendio boschivo (AIB) in Piemonte.
In risposta ai quesiti emersi, si evince che la montagna viene considerata un territorio marginale, caratterizzato da un costante calo demografico, da un'economia prevalentemente rurale, dalla carenza di servizi essenziali che rendono la qualità della vita decisamente inferiore rispetto a quella delle aree urbane. 

Tuttavia la Regione in questi anni ha intrapreso una politica innovativa, facendosi interprete delle esigenze di crescita delle aree montane e investendo grandi risorse ed energie per la tutela e la valorizzazione di un patrimonio inteso come insieme di risorse storiche, culturali, paesistiche, ambientali ed anche economiche. 

L’Assessore ha sottolineato, inoltre, che nonostante gli sforzi intrapresi in questi anni, la Giunta regionale intende continuare ad operare attraverso una politica di investimenti strategici, finalizzata all'incremento della presenza dell'uomo in montagna, con interventi mirati al mantenimento dei servizi essenziali, alla creazione di nuovi e più adeguati sistemi di collegamento, alla messa in sicurezza del territorio attraverso efficaci azioni di manutenzione ambientale.
In risposta ai rilievi dei consiglieri sull’attuale situazione delle squadre antincendio boschivo, l’Assessore ha dichiarato che la Regione Piemonte ha affrontato da alcuni anni il problema degli incendi boschivi attraverso il concorso operativo del Corpo Forestale dello Stato e del Corpo Volontari Antincendi Boschivi del Piemonte, stipulando con entrambi una convenzione. L’Assessore sottolinea però che i compiti di pianificazione e coordinamento sono svolti dalla Regione stessa.

Il Corpo Forestale dello Stato, in Piemonte, ha il coordinamento delle operazioni di spegnimento degli incendi boschivi. Sulla base della convenzione, la Regione chiede ai volontari (AIB) l’opera nella lotta agli incendi boschivi, fornendo loro gli strumenti, i mezzi, i dispositivi di protezione individuale e i corsi di formazione necessari affinché siano professionalmente preparati per operare negli incendi in sicurezza. 

I lavori della Commissione sono quindi proseguiti con l’illustrazione, da parte dell’Assessore al turismo, delle Unità previsionali di base di propria spettanza (turismo e acque minerali e termali).

L’Assessore al turismo ha sinteticamente illustrato le Unità previsionali di base (UPB) inerenti al turismo, sottolineando che sono rimaste immutate le dotazioni finanziarie inerenti gli ambiti della promozione turistica e le attività delle Agenzie di accoglienza e promozione turistica locale (ATL) nonché la dotazione finanziaria dell’Agenzia regionale per la promozione turistica del Piemonte (ATR). Sono state invece incrementate le risorse per le spese di investimento relative all’attuazione delle leggi regionali n. 18/1999 e n. 4/2000, che in pochi anni hanno saputo dare impulso all’impresa privata trasformando l’immagine del Piemonte “industriale” in un Piemonte ad ampia vocazione turistica.

Le diverse ricchezze di cui è dotato il Piemonte sono state valorizzate, in particolar modo i territori interessati alle Olimpiadi 2006 sono stati dotati di adeguate strutture ed infrastrutture ricettive, coerentemente con le scelte di politica turistica operate negli ultimi anni.

Su richiesta della Commissione l’Assessore ha svolto una dettagliata illustrazione delle strategie che la Giunta regionale intende adottare e proseguire nel corso dell’anno 2004, nella quale ha citato, fra l’altro, i seguenti i progetti: 

· progetto Piemonte internazionale;

· progetto Piemonte virtuale;

· centro studi regionale universitario per la cultura del turismo;

· Piemonte per tutti;

· giochi olimpici 2006, opere di accompagnamento alle Olimpiadi 2006;

· realizzazione “Città della salute”;

· rilancio del comparto congressuale e del comparto fieristico del “Centro fieristico del Lingotto”;

· rilancio delle terme di Acqui;

· valorizzazione della ricettività alberghiera;

· incremento nuove imprese turistiche;

· incremento del turismo “congressuale”;

· ristorazione di qualità;

· valorizzazione e creazione di imprese di servizio al turista (vivere le potenzialità dell’offerta turistica del territorio piemontese);

· partecipazione (quote associative) della Regione Piemonte nelle ATL;

· pro-loco;

· monitoraggio dei dati sui flussi turistici svolti dall’osservatorio turistico;

· realizzazione di nuovi stabilimenti termali;

· incremento e sviluppo dei prodotti turistici territoriali;

Al termine dell’illustrazione, in considerazione della grande importanza che riveste la tematica del turismo, la Commissione ha deciso di svolgere, appena i lavori della Commissione Statuto lo permetteranno, una seduta dedicata al turismo.

Esaurito l’esame delle materie di competenza della Commissione, la stessa ha espresso, in sede consultiva, il parere favorevole a maggioranza sul bilancio di previsione per il 2004 e pluriennale, disegno di legge n. 605, relativamente alle Unità previsionali di base relative alle materie di competenza.

Si sono espressi a favore i Gruppi: FI; AN; UDC.

Si è espresso contrario il Gruppo: DS

Non hanno partecipato al voto i Gruppi: RADICALI LISTA BONINO, GRUPPO MISTO-UNIONE CIVICA RIFORMATORI.

La Commissione farà pervenire il parere suindicato alla Commissione Bilancio.
Settore Commissioni legislative – U.O. Settore economico primario e terziario


